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In un discorso televisivo.privo di indicazioni programmatiche : 

Suarez non chiarisce i contorni 
del governo che intende formare 
Generiche frasi di « buona volontà » — Confusione e sconcerto nella opinione pubblica — De
mocristiani e socialisti del PSOE rendono note le loro richieste per il nuovo governo democratico 

Dai nostro inviato 
MADRID. 6 

Stasera «milioni di spagnoli 
erano dinanzi ai teleschermi 
quando il giovane neo primo 
ministro si è rivolto per la 
prima volta al Paese. Il suo 
e stato un discoTso che sem
bra mirare essenzialmente a 
tranquillizzare un'opinione 
pubblica confusa e sconcer
tata da un'operazione di cui 
rimangono non sufficiente
mente chiariti gli intenti an
che dopo le professioni di 
buona volontà di cui è stato 
prodigo questa sera Adolfo 
Suarez. Intanto non ha pre
annunciato un programma e 
concreti propositi; ha detto 
ohe questo sarà compito del 
governo che ancora non c'è. 
Fino a pochi istanti prima 
infatti Suarez aveva conti
nuato le febbrili consultazio
ni con l maggiorenti del re
gime, con il re, con esponen
ti delle formazioni politiche 
di destra e moderate che non 
fanno parte del « coordina
mento» e dell'opposizione de
mocratica. Ha detto di vo
ler seguire il messaggio della 
corona secondo il quale « nes
suna cosa giusta deve resta
re inascoltata ». Se la società 
spagnola aspira ad una nor
malizzazione democratica — 
ha detto ancora — cerchere
mo di conseguirla. - Il leit
motiv delle « riforme nella 
continuità » che aveva carat
terizzato le dichiarazioni del 
precedente governo, non sem
bra affatto abbandonato, an
che se si parla oggi di «ac
celerazione della riforma po
litica» che deve però avveni
re — ha detto Suarez — «con 
il realismo che 11 nostro tem
po esige ». 

Per ora, dice ancora Sua
rez, il governo non rappre
senta scelte di partito. Egli 
sollecita la « collaborazione » 
di tutte le forze sociali «per 
arrivare» alla meta ultima 
«che i futuri governi siano 
il risultato della libera vo
lontà della maggioranza de
gli spagnoli». E aggiunge. 
con una formula quanto mai 
generica, che « tutti i governi 
che vogliono essere utili al 
servizio della pace civile deb
bono rispettare le leggi (ma 
quali, se vigono in gran par
te ancora quelle del franchi
smo. e ancora ieri si sono re
gistrati a centinaia gli arre
sti e ì fermi di pacifici dimo
stranti che chiedevano liber
tà e amnistia per i detenuti 
politici?) e sforzarsi a che 
si riconosca la realtà del Pae
se ». Abbastanza stridente 
con questa realtà è apparsa 
l'affermazione secondo cui 
« la buona volontà non è pa
trimonio esclusivo di deter
minati gruppi e che 11 dia
logo a viso aperto è l'unico 
strumento di convivenza». 

Questa parte del discorso 
Suarez l'ha conclusa con una 
frase ad effetto sintetizzando 
11 suo dire con una formula 
classica: «governare con il 
consenso del governati ». Sua
rez ha quindi reso omaggio 
ad Arias Navarro e ha gio
cato a questo punto la car
ta della «equipe giovane» di 
cui egli sarebbe l'alfiere scel
to dal re. Ha detto infatti 
che «le possibilità saranno 
maggiori se saremo capaci di 
incanalare quella rivitallzza-
zione nazionale che vuole una 
popolazione fondamentalmen
te giovane». Infine ha detto 
che occorre sforzarsi. « ascol
tare tutte le voci perché tutti 
possono arricchire la convi
venza ». che occorrerà « accet
tare la critica, rispettare l'av
versario e offrirgli la possibi
lità di collaborazione incor
porando allo stesso tempo 
gli stimoli che vengono dalla 
opinione pubblica». 

Per ora mancano le reazio
ni delle forze politiche del
l'opposizione. Poche ore pri
ma comunque le cinque for
mazioni democristiane e il 
PSOE (il partito socialista 
operaio di Felipe Gonzales) 
avevano emanato distinti ma 
analoghi comunicati in cui si 
elencano le condizioni per un 
eventuale dialogo tra opposi
zione e governo. Le condizioni 
sono: lì libertà dei prigionieri 
politici e ritorno degli esiliati: 
2) soppressione di tutte le 
norme che limitano partiti e 
sindacati liberi; 3) abolizio
ne di tutte le proibinoni al 
diritto di riunione, espressio
ne e manifestazione: 4) rico
noscimenti dei diritti al de 
centramento regionale. 

Intanto si rileva negli am
bienti politici come Suarez 
non sia ancora riuscito a for
mare la nuova compagine go
vernativa e introdurre in essa 
personalità che diano, come 
scrive stamane la stampa, un 
minimo dì credibilità e giusti
fichino in senso positivo la 
crisi e l'allontanamento di 
Arias Navarro. 

La tendenza resta quella del
la cautela. Il rifiuto di entra
re nel nuovo governo di mini
stri caratterizzati come «ri
formisti » (l'ex ministro degli 
esteri Areilza e l'ex capo del 
dicastero degli Interni Fraga 
Iribarne) e di altri respon
sabili di ministeri chiave qua
li l'informazione, la giustizia 
e l'educazione, getta, secondo 
il parere pressoché unanime 
espresso oggi dai maggiori 
quotidiani madrileni, una lu
ce sospetta sulle motivazioni 
(del resto mai rese pubbli
che) della crisi. «E* un fat
to. questo del "rifiuto", scri
ve ad esempio El Pois, che 
non ha precedenti nella sto
ria del regime» e quindi sta 
ad indicare quanto meno un 
anormale sviluppo della si
tuazione. Una «anormalità» 
che per il commentatore del 
cattolico Va. Luis Apostua, 
SU solito molto cauto e ri
servato. diventa «delicata» 

„ fino al punto di doversi chie
dere se non si stia assisten
ti* «ad un cambiamento di 

fondo della traiettoria po
litica ». Dopo aver rilevato 
che una crisi come questa 
è giustificabile solo se si in
tende « introdurre la demo 
crazia con maggiore spedi
tezza, senza drammi e com 
prendendo che la presenza 
attiva della sinistra è indi
spensabile per un vero gioco 
politico» (ma il presidente 
delle Cortes, ' Fernando Mi 
randa, l'uomo che ha patro 
clnato la candidatura di Sua
rez, ha ribadito ancora sta
mane la discriminazione to
tale nei confronti dei comu
nisti) egli aggiunge: «Non 
vogliamo pensare che questo 
possa essere il preambolo di 
una involuzione analoga a 
quella che nel "69 bloccò lo 
sviluppo politico del regime. 
Perché se le conseguenze al
lora furono molto gravi og
gi potrebbero essere catastro
fiche ». 

Occorrerà vedere ora quali 
saranno 1 nomi del nuovo go 
verno, quale il programma che 
presenterà Suarez. quali le i-
niziative che vorrà o non vor
rà prendere nel senso della 
democratizzazione di cui ha 
parlato stasera. Se cioè il di
scorso di stasera sia sufficien
te a fugare tutti i timori che 
restano aperti nell'opposizio
ne. Per ora vengono smentite 
tutte le voci che parlavano di 
contatti con le forze politiche 
dell'opposizione. 

Franco Fabiani 

COPRIFUOCO A KARTUM La vita si va lentamente normaliz
zando nella capitale sudanese dove 

nei giorni scorsi è stato battuto un tentativo di colpo di stato. Tuttavia nella città è ancora 
in vigore il coprifuoco. Il presidente Nimeiry ha deciso intanto — in seguito alle accuse ri
volte alla Libia di partecipazione al complotto — di rompere le relazioni con il governo di Tripoli. 
NELLA FOTO: truppe sudanesi controllano una importante strada di Kartum 

Molte ombre malgrado la soddisfazione uf f ic ia le 

«Accordo completo» ai vertice 
franco-tedesco secondo Ciscard 

Cedimento francese sul « mercato dell'acciaio »? - Per l'elezione del parlamento europeo Schmidt 
e Giscard propongono il raddoppio dei seggi e la riduzione della rappresentanza dei paesi minori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Il secondo vertice annuale 
franco-tedesco si è concluso 
questo pomeriggio ad Ambur
go con « un accordo comple
to» (sono parole del presi
dente francese Giscard d'E-
staing) su tutti I punti In di
scussione. I*a nutrita delega
zione francese, che oltre al 
capo dello Stato comprendeva 
il primo ministro e l ministri 
dell'Interno, degli Esteri. del
l'Industria e delle Finanze, 
è rientrata a Parigi in serata. 

Non si sa bene cosa intenda 
Giscard d'Estaing per «(ac
cordo completo» in particola
re «sul problema della orga
nizzazione del mercato del
l'acciaio» nei cui confronti 
Parigi e Bonn avevano punti 
di vista abbastanza divergen
ti. In effetti la Germania fe
derale è all'origine della co
stituzione di un cartello in
ternazionale tra le grandi 
compagnie siderurgiche tede
sche, olandesi, lussemburghe
si e belghe per evitare la 
caduta del prezzo dell'acciaio 
mentre la Francia, che la-

VERSO IL VERTICE DELLA CEE 

Complessa aritmetica 
per l'Assemblea europea 
La proposta di Giscard prevede 390 membri 
Si accentua la divisione tra paesi piccoli e grandi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 6 

Finiti l colloqui di Londra 
e di Amburgo, Giscard 
d'Estaing si prepara a porta
re al vertice della CEE del
la settimana prossima la so
luzione del quiz politico-ma
tematico sulla composizione 
del futuro parlamento euro
peo che egli stesso aveva pro
posto ai suoi partner* sei me-
6i fa al Consiglio europeo di 
Lussemburgo. La nuova for
mula per la composizione 
dell'Assemblea comunitaria è 
stata ottenuta con un com
plicato gioco di moltiplica
zioni, sottrazioni e addizioni, 
che hanno avuto almeno ap
parentemente come punto di 
partenza la proposta avanza
ta di sorpresa dallo stesso 
Giscard in aprile a Lussem
burgo, quella cioè di mante
nere al parlamento europeo 
che dovrebbe uscire dalle 
elezioni del *78. lo 6tesso nu
mero di centocinquanta 
membri dell'attuale pìccola 
assemblea di Strasburgo, no
minata dai parlamenti na
zionali. 

Moltiplicato per due que
sto numero per venire incon
tro all'esigenza britannica di 
un'assemblea più grande che 
permetta una rappresent .n-
za delle nazionalità presen
ti nel Regno Unito; sottratti | 
sei membri ai paesi più pic
coli e regalatine altri sei ai 
più grandi per avvicinarsi 
all'assoluta proporzionalità 
voluta dai gollisti, ecco fat
ta la nuova proposta che Gi
scard ha perfezionato in que
ste ore con Helmut Schmidt 
ad Amburgo: quella di un 
parlamento di 390 membri, 
nel quale i paesi più gran
di (Italia, Francia. Germa
nia, Gran Bretagna) avran
no ognuno 78 rappresentanti, 
e i più piccoli da 6 a 22. 

Non è certo una proposta 
rivoluzionaria, anche perché 
nessun espediente matemati
co può risolvere il fondamen
tale problema del potere rea
le che si vuole — o me
glio non si vuole — dare 
al nuovo parlamento eletto. 
Eppure ci sono voluti mesi 
di trattative, conclusi dal so
lenni Incontri di Giscard 
d'Estaing a Londra, da quel
li di Callaghan a Bonn e in
fine dal piccolo vertice fran
co-tedesco di Amburgo, per 
metterla a punto, permetten

do Insieme a Giscard e a 
Callaghan di superare le re
sistenze interne alle loro 
maggioranze, e a Schmidt di 
giocare la carta europea nel
le prossime incertissime ele
zioni del Bundestag. 

Se non ci saranno ostacoli 
imprevisti, la convocazione 
delle elezioni dirette per il 
parlamento europeo del "78 
uscirà dunque dal consiglio 
dei capi di Stato e di gover
no della CEE che si terrà a 
Bruxelles il 12 e 13 luglio; 
essa inaugurerà solennemen
te la nuova cooperazione po
litica a tre anglo-franco-te
desca che è nata ufficialmen
te in questi giorni allargando 
alla Gran Bretagna l'intesa 
privilegiata fra Francia e 
Germania. Inaugurata nel 
'63 da Adenauer e De Gaul-
le. In realtà, dietro le festo
se accoglienze che Londra ha 
riservato al presidente fran
cese. e con il nuovo accor
do fra Callaghan e Schmidt 
per incontri regolari anglo-
tedeschi. è nato nell'ambito 
dell'Europa a nove quel di
rettorio a tre che già De 
Gauile suggeriva nel '69. e 
la cui formazione Giscard 
d'Estaing sta perseguendo da 
oltre un anno, come unica 
via d'uscita per dare una di
rezione alla Comunità euro
pea, più che ma: divisa, più 
che mai incapace d: darsi 
una direzione collettiva attra
verso i suoi propri organismi 
istituzionali. 

Si tratta di una soluzione 
che accentua la divisione al
l'interno della CEE tra pae
si piccoli e grandi, tra forti 
e deboli, tra egemoni e su
bordinati e che delinea ad
dirittura la dispers.one della 
Comunità in un sistema di 
alleanze attorno al nucleo 
duro del triangolo Londra-
Parigi-Bonn. Del resto, che 
fare nella situazione di pa
ralisi in cui si trova la Co
munità? a Allo stato attuale 
delle cose, in ogni caso — 
commentava l'altro giorno 

'Le Monde — un'evidenza do
vrebbe imporsi: la CEE non 
può funzionare senza un mi
nimo di punti di vista in 
comune fra la Germania fe
derale, la Francia e la Gran 
Bretagna, e anche l'Italia 
quando un potere efficace a 
Roma le permetterà di for
mulare una politica estera 
attiva e continua». 

Vera Vegetti 

menta lo stesso fenomeno, era 
favorevole ad una soluzione 
da ricercarsi all'interno della 
comunità. 

Giscard d'Estaing non ha 
detto i termini del compro
messo cui le due parti sareb
bero giunte ma si ha la im
pressione che il cancelliere 
Schmidt non abbia ceduto sul 
carattere «privato » del car
tello (una intesa a livello delle 
industrie siderurgiche e non 
dei governi), carattere non 
conciliabile col dirigismo eco
nomico francese. Partendo di 
qui è difficile che Schmiht 
abbia potuto prendere impe
gni dì governo contro la vo
lontà di un cartello che sotto 
la direzione di Krupp. Tissen 
e Hoescht raggruppa ormai 
la metà della produzione di 
acciaio della comunità. E' più 
probabile dunque che l'indu
stria siderurgica francese sia 
stata invitata ad aderire al 
cartello e ad accantonare i 
suoi scrupoli comunitari. 

Il secondo del temi affron
tati riguarda i rapporti tra la 
Europa e il Terzo Mondo. An
che qui Parigi e Bonn ave
vano idee divergenti, special
mente sulla costituzione dei 
fondi di stabilizzazione delle 
materie prime, il che ha 
bloccato fino ad ora qualsiasi 
iniziativa comunitaria nei 
confronti dei paesi in via di 
sviluppo. Giscard d'Estaing e 
Schmidt avrebbero deciso in 
primo luogo che la conferenza 
nord sud (attualmente para
lizzata) rimane la sede privi
legiata per lo sviluppo del 
dialogo tra ricchi e poveri e 
in secondo luogo avrebbero 
deferito ad una commissione 
di esperti il compito di appia
nare le divergenze tecnico-po
litiche che separano Parigi e 
Bonn. 

Per finire Giscard d'Es
taing è tornato a Parigi con
vinto che «un passo decisi
vo» sarà fatto al prossimo 
consiglio d'Europa (12-13 lu
glio a Bruxelles) sulla ele
zione del parlamento europeo. 
Il punto litigioso della ripar
tizione nazionale dei seggi sa
rebbe stato superato sulla ba
se del compromesso proposto 
dai tedeschi: il numero dei 
seggi dell'assemblea europea 
eletta a suffragio universale 
verrebbe raddoppiato ma la 
rappresentanza dei paesi mi
nori subirebbe un taglio di 
sei seggi. 

Dietro « l'accordo comple
to» rimangono molte ombre 
sui rapporti franco-tedeschi: 
e si tratta di ombre che ven
gono dalle diverse strutture 
economiche dei due paesi, dal 
loro diverso peso industriale e 
dalle loro ambizioni contra

stanti. Quando Giscard dice 
che non si è parlato dì «di
rettorio europeo » ammette 
senza volerlo che ancora una 
volta l'ambizione francese dì 
avere un peso politico eguale 
a quello della Germania fe
derale è stata frustrata. 

Augusto Pancaldi 

Un articolo 

della Pravda 

sulla lotta 

anti-imperialista 
MOSCA, 6 

In un articolo dedicato al 
60/mo anniversario del libro 
di Lenin « Imperialismo, fase 
suprema del capitalismo», la 
« Pravda » scrive oggi che 
«l'imperialismo, oggi, si sfor
za in modo particolare di di
videre e disorientare le forze 
che gli stanno di fronte, di 
isolarle dal socialismo mon
diale e perfino di integrarle 
nei proprio sistema politico 
con tutti i suoi attributi: 
blocchi militari, contrapposi
zione artificiosa di diversi po
poli e regioni storico-cultura
li della terra ». 

H Al raggiungimento di que
sto obiettivo — prosegue la 
« Pravda » " — sono volte la 
propaganda dell'anticomuni
smo e dell'antisovietismo. la 
diffusione di ostilità nei con
fronti del socialismo reale e 
dei suoi istituti democratici, 
l'incoraggiamento di ogni sor
ta a tendenze revisionistiche 
e nazionalistiche». 

La « Pravda » afferma poi 
che «i fattori decisivi della 
felice utilizzazione delle nuo
ve possibilità nella lotta con
tro l'imperialismo e la rea
zione »... sono « la fusione del
l'alta coerenza leninista e del
la duttilità tattica. la fedel
tà irriducibile ai principi del
l'internazionalismo proletario, 
la cura instancabile della 
compattezza di tutte le forze 
rivoluzionarie, l'applicazione 
creativa delle basi della stra
tegia leninista, sperimentate 
dal tempo». 

L'organo del PCUS scrive 
che «la recente conferenza 
dei partiti comunisti europei 
ha manifestato la irriducibile 
volontà e la disposizione dei 
partiti fratelli all'ulteriore raf
forzamento della loro unità 
e compattezza ». 

Lo prevede il segretario dell 'OPEC 

Forse un «aggiustamento» 
nel prezzo del petrolio 

VIENNA, 6 
S« i p»esl industrializzati non riusciranno nei prossimi sci m«*i a 

controllare l'inflazione, un nuovo aumento del prezzo del petrolio sarà 
giustificato. Lo lia dichiarato ©sji a Vienna Mesboch Feyide, segretario 
generale deU'OPEC (Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio). 

« A meno che i paesi industrializzati non riescano a controllare 
l'inflazione e a migliorare radicalmente la situazione economica — ha 
detto Feyide — ci sarà bisogno di un aggiustamento del prezzo del 
petrolio grezzo ». 

I tredici paesi memori dell'OPEC si erano messi d'accordo il 2» 
maggio scorso m Sali, in Indonesia, nel corso dell'ultima riunione dei 
ministri del petrolio, per rinviare la decisione su m» amore preso del 
petrolio fino a nuovo arriso. 

• M a — ha spiegato Feyide nel corso di ano conferenza stampa — 
sareeoa «n errore credere ette il prezzo del petrolio sia stato congelato 
fino alla fine di ejsest'anno. Se dovesse essere necessaria, fra adatto 
e la nostra prossima riunione, on'iniziathra per un nuovo prezzo del 
petrolio, tate iniziativa sari presa >. 

I I prossimo incontro fra i ministri del petrolio dell'OPEC ai terrà 
M 15 «cornerò • Dona, nel Qatar. 

Mentre continua ad infuriare la battaglia di Teli Zaatar 

OFFENSIVA DELLE SINISTRE 
NEL LIBANO SETTENTRIONALE 

Nuova riunione a Damasco del comitato della lega araba - Arafat incontra l'ambasciatore 
sovietico - Colloqui a Mosca del ministro degli Esteri siriano con Gromiko - Proclamato in 
Uganda un lutto nazionale di due giorni per la strage di sabato nell'aeroporto di Entebbe 

BEIRUT, 6. 
Continua a Teli Zaatar la resistenza dei palestinesi di fronte al massiccio attacco dei falangisti in corso ormai da due set

timane. Oggi intanto le forze di sinistra hanno spezzato una offensiva nel nord della zona di Chekka. Secondo la radio della 
sinistra Chekka ed altre quattro località controllate in precedenza dei falangisti sono cadute con gravi perdite per le forze 41 
destra. La radio falangista ha da parte sua annunciato di avere occupato la località di Amion. ma questa notizia è stata 
smentita dalle forze progressiste le quali hanno annunciato che Amion ha subito un violento bombardamento di artiglieria m i 
che tutti gli attacchi sono stati respinti. A Beirut la situazione continua ad essere grave. La capitale è tuttora senza acqua • 

senza elettricità. I l bilancio 
complessivo dei combattimen
ti ha fatto registrare nelle 
ultime 24 ore almeno 260 

morti e oltre 500 feriti. I 
combattimenti sono concen
trati nella zona di Teli Zaatar 
dove, per volontà delle forze 
di deetra è naufragato ieri 
un tentativo di tregua del se
gretario della Lega araba 
Riad. e intorno a Chekka 
dove, come abbiamo già det
to, è in corso una offensiva 
delle forze di sinistra. 

A Damasco intanto il comi
tato della Lega araba, pre
sieduto dal segretario genera
le Mahmud Riad. si è nuo
vamente riunito per esamina
re la situazione libanese. Al
la riunione è Intervenuto an
che il ministro siriano della 
Difesa Najl Jamll. 

Il comitato, che oltre a 
Riad comprende 1 ministri de
gli esteri della Tunisia e di 
Bahreln, continuerà l contatti 
con le varie parti libanesi, 
sebbene i primi passi non 
siano stati incoraggianti. Do
menica a Sorar (località mon
tana del Libano) c'era stata 
una riunione che aveva Ispi
rato a Riad un certo ottimi
smo. poi, come abbiamo det: 
to deluso per l'intransigenza 
delle forze falangiste. Ieri do
veva esserci un'altra riunio
ne, ma è stata annullata, an
cora una volta per il boicot
taggio della destra. 

A Beirut Yasser Arafat ha 
avuto Ieri un incontro con lo 
ambasciatore sovietico Solda-
tov. Alle attività di media
zione partecipano il primo 
ministro libico Jalloud e il 
rappresentante personale di 
Riad. Hassan Sabri al Kholl. 

MOSCA. 6 
Il vice presidente del con

siglio e ministro degli Affari 
Esteri della Siria. Abdel Ha-
lim Khaddam. ha avuto oggi 
un altro incontro col mini
stro degli Esteri sovietico An
drei Gromyko. 

Il colloquio è stato dedicato 
— Informa l'agenzia TASS — 
a questioni relative alla si
tuazione del Medio Oriente. 
In particolare il problema del 
Libano e l'intervento diretto 
striano — secondo gli osser
vatori — dovrebbero essere 
stati gli argomenti al centro 
della discussione. 

L'Unione Sovietica ha criti
cato l'intervento siriano in Li
bano, attraverso la stampa 
rivendicando il diritto del Li
bano di scegliere il proprio 
destino «senza interferenze e-
sterne ». 

A questo proposito la TASS. 
ha diffuso oggi stesso la noti
zia che Al Kaddumi membro 
del comitato esecutivo del-
l'OLP, ha elogiato l'Unione 
Sovietica per il suo atteggia
mento nei confronti della que
stione libanese e per il suo 
appoggio ai palestinesi. 

Khaddam che era giunto in 
Unione Sovietica ieri sera 
aveva subito avuto un primo 
colloquio con Gromyko. 

• » * 
KAMPALA, 6 

Il presidente dell'Uganda, 
Amin, ha inviato al presi
dente del Consiglio di Sicu
rezza Pietro Vinci, al segre
tario generale dell'ONU Wal-
dheim e al presidente della 
Organizzazione della Unità 
Africana (OUA), messaggi 
identici nei quali dichiara che 
l'Uganda è stata oggetto di 
una aggressione da parte di 
Israele, con la acollaborazio-
ne di altri paesi tra cui il 
Kenia ». Dal canto suo l'OUA 
ha formalmente chiesto oggi 
la convocazione del Consiglio 
di Sicurezza-

li governo dell'Uganda, ag
giunge il massaggio, chiede
rà un indennizzo per i dan
ni subiti a seguito di tale 
aggressione e chiede all'OUA. 
al Consiglio di sicurezza e 
alle Nazioni Unite di con
dannare Israele « nei termini 
più severi ». Infine Amin si 
riserva il diritto di procede 
re «alle rappresaglie che gli 
saranno possibili» a seguito 
dell'azione israeliana. 

I soldati ugandesi e 1 set
te guerriglieri palestinesi uc
cisi dal commando israeliano 
nel corso del clamoroso at
tacco all'aeroporto di Enteb
be domenica sono stati se
polti a Rampala uno accan
to all'altro ieri sera. A tutti 
sono stati resi gli onori mi
litari. 

II presidente Idi Amin che è 
intervenuto al funerale ha 
proclamato due giorni di lut
to nazionale, in tutto il pae
se le bandiere verranno espo
ste a mezz'asta. 

• • • 
PARIGI. 6 

Michel Bacos. di 52 anni. 
comandante dell'airbus della 
Air France a Rampala, ha 
fatto ieri a Parigi un reso
conto delle condizioni di de
tenzione e della liberazione 
dei passeggeri e dell'equipag
gio. Tra l'altro Bacos ha det
to che i dirottatori erano set 
te e cioè quattro saliti a bor
do dell'airbus ad Atene e tre 
palestinesi unitisi ai quattro 
a Entebbe. Egli ha detto che 
«soltanto i dirottatori ci sor
vegliavano e i soldati ugan 
desi non st sono mai sosti
tuiti ai dirottatori » smenten 
do certe accuse fatte circo 
lare da Israele. Bacos ha 
quindi dichiarato che duran
te la detenzione «le autorità 
ugandesi ci hanno fitto per
venire materassi, coperte e 
viveri fomiti dal ristorante 
dell'aeroporto. Per curare 1 
passeggeri malati ci sono sta
ti inviati un medico e una 
infermiera ugandesi J. 

Aereo libico dirottato in Spagna 
Indenni passeggeri ed equipaggio 

Il terrorista si è arreso all'aeroporto di Palma di Majorca 
senza fare resistenza - Era armato di pistole giocattolo 
PALMA DE MAJORCA, 6 
Un Boeing 727 della com

pagnia Libyan arab airlines, 
In servizio sulla rotta Tripo
li • Bengasi, è stato dirotta
to da un uomo, di naziona
lità libica di trenta anni che 
risponderebbe al nome di 
Mustafa Hasdlumagld, prima 
verso gli aeroporti della Tu
nisia, quindi dell'Algeria e in
fine di Palma de Majorca do
ve l'avventura ha avuto ter
mine. In un primo momen
to le informazioni provenien
ti da Tunisi indicavano il di
rottatore come appartenente 
a un movimento di opposi
zione al regime libico, 11 Ech 
Chaab Al Quat (Gioventù vi
gilante). Invece, secondo quan
to si è appreso dalle autori
tà spagnole. Mustafa Hasdlu-
magid sarebbe uno squilibra
to mentale e la vicenda non 
avrebbe motivazioni poli
tiche. 

- L'apparecchio libico è già 
ripartito alla volta di Tripo
li. Tutti coloro che si trova
vano a bordo, ottantasei pas
seggeri per lo più libici e 
l'equipaggio di dodici perso
ne, sono usciti indenni dalla 
avventura. 

L'uomo, armato, ha costret
to il pilota dell'apparecchio 
libico ad interrompere il vo
lo iniziale (sul tragitto Inter
no Tripoli - Bengasi) e a 

dirigersi su Tunisi. Avendo le 
autorità tunisine negato il 
permesso di atterraggio, l'ap
parecchio ha preso la rotta 
di Algeri, ma anche le auto
rità della capitale algerina 
hanno reagito negativamente. 
A questo punto non è chia
ro cosa sia accaduto: secon
do ateune voci, non confer
mate. l'aereo ha compiuto una 
sosta all'aeroporto militare al
gerino di Boufarik. In ogni 
caso, dopo una breve perma
nenza nello spazio aereo del
l'Algeria, Il pilota ha diretto 
l'apparecchio verso nord e. 
dopo un volo di circa 450 
chilometri, ha preso terra al
l'aeroporto di Palma de Ma
jorca. dopo avere convinto le 
autorità locali a consentire 
l'atterraggio facendo presen
te che i serbatoi del carbu
rante erano quasi vuoti. 

All'aeroporto di Palma le 
autorità spagnole non han
no permesso ai giornalisti di 
avvicinare i passeggeri del 
«Boeing 727». quando costo
ro hanno fatto colazione nel 
ristorante prima di tornare 
a bordo. 

Il - «dirottatore », il quale 
era armato con due pistole 
e due coltelli, si è consegna
to senza opporre resistenza 
al comandante dell'aeroporto. 
Le pistole sono poi risultate 
essere armi giocatolo. 

Il governo 

sudafricano 

revoca l'obbligo 
dell'afrikaans 

- PRETORIA. 8 
Il governo di Pretoria ha 

revocato oggi il provvedimen
to sull'uso obbligatorio del-
l'ofrikaans nelle scuole afri
cane. La lingua afrlkaana, 
parlata dalla popolazione su
dafricana di origine olandese. 
è considerata dai negri suda
fricani come la lingua uffi-
ciale degli oppressori. 

La sua Introduzione nelle 
scuole africane del paese fu 
all'origine delle manifestazio
ni violentemente represse dal 
fuoco dalla polizia del 16 giu
gno e del giorni seguenti a 
Soweto ed in altre città e 
conclusesi con 11 tragico bi
lancio di circa 180 morti e 
1200 feriti. 

Si è appreso oggi che il S 
luglio una grande manifesta
zione di africani contro l'apar
theid si è svolta a Bothaville 

i nello stato di Orange. 

Scompare uno degli strateghi della guerra rivoluzionaria cinese 

La morte di Ciu Te 
Padre dell'Esercito rosso e protagonista della « Lunga marcia » assolveva in 
pratica ai compiti del presidente della Repubblica — Una vita avventurosa 

PECHINO. 6. 
Il maresciallo Ciu Te, pre 

sidente del Comitato perma
nente del Congresso naziona 
le del popolo cinese, è mor
to oggi all'età di novant'anm. 
Ne dà l'annuncio radio Pe
chino. Membro del PCC dal 
1922, Ciu Te faceva parte del
l'Ufficio politico e, dal '73. del 
comitato permanente di que
st'ultimo. . 

Con Ciu Te scompare una 
delle figure più prestigiose 
della rivoluzione cinese e uno 
dei più brillanti generali 
della guerra civile, creatore 
dell'Esercito rosso e prota 
gonista, con Mao Tse-tung. 
della « Lunga marcia ». 

Diversamente da altri diri
genti rivoluzionari. Ciu Te 
proveniva da una famiglia di 
agiati proprietari terrieri e 
la sua giovinezza nella Cina 
pre-rivoluzionaria era stata 
quella di un membro della 
classe dirigente in una socie 
tà corrotta e corruttrice. Nato 
a Ni Lung. nello Szechuan. 
nel 1886. aveva abbracciato la 
carriera militare, frequentan
do l'accademia dello Yunhan. 
una delle più moderne del 
paese, e uscendone con il gra
do di sottotenente alla vigi
lia del movimento repubbli
cano. Schieratosi dalla parte 
di Ciun Yat-sci, fu uno dei 
difensori della Repubblica 
contro 1 tentativi di restau
razione monarchica. Genera
le di brigata nel '16, assun-

! "-e quindi un alto incarico 
nel governo dello Yunnan. 

j Nel "22. a Scianghai. aderì 
> al Kuomindan e successiva-
j mente al Partito comunista. 

Ciu Te, in una vecchia foto 

Questa adesione segnò nella 
sua vita un momento di dram
matica rottura. Fumatore di 
oppio, come quasi tutti gì: 
esponenti delle vecchie clas
si. Ciu Te dedicò tutte le &ue 
energie a guarire dal vizio 
e, al tempo stesso, ad appro
fondire la dottrina marxista. 
Fu in Germania, in Francia. 

in Unione Sovietica all'Uni
versità dei lavoratori d'orien
te. Nel '25, tornato a Scian
ghai, donò ai partito tutti i 
suoi averi. 

Nell'agosto del '27, disob
bedendo agli ordini del ge
nerale nazionalista Ciu Pel -
teh. Ciu Te si uni alla in
surrezione popolare di Nan-
chang. guidata da Ciu En-
lai e quando questa fu scon
fitta guidò I reparti ribelli in 
ritirata, organizzandoli e for
mando il nucleo militare ri
voluzionario nello Hunan me
ridionale. destinato a fonder
si con le unità di Mao Tse-
tung nell'Esercito rosso. 

Nel *31. ai 1. congresso " del 
Soviet, fu eletto comandante 
in capo dell'Esercito rosso. 
Fu alla testa di quest'ultimo 
nelle grandi battaglie contro 
le forze di Nanchino, 11 cui 
accerchiamento ruppe per ben 
cinque volte, e successivamen
te nella « Lunga marcia ». 

Dopo la vittoria delle for
ze rivoluzionarie e la fonda
zione della Repubblica oopo-
•are cinese fu vice-presidente 
del governo centrale, al "an
co di Mao Tse-tung. fino ai 
1954 e dal '54 al '59 vie* -
presidente della Repubblica. 
E' stato anche vice-presiden
te del PCC. membro dell'Uf
ficio politico e del suo co
mitato permanente. 

Nella sua veste di presi
dente del comitato permi-nen-
te del Congresso naziona)» 
del popolo, aveva assolto, in 
pratica, ai compiti del pren
dente della Repubblica, rie» 
vendo gli ambasciatori accre
ditati a Pechino. 

( 

Segni di schiarita dopo la tensione dei giorni scorsi , 

Perù: sospeso lo sciopero 
dei proprietari di autobus 
Il Fronte di difesa della rivoluzione ricorda il sinistro prece
dente del Cile e invita tutti i lavoratori a sostenere il governo 

LIMA. 6. 
Lo sciopero dei proprietari 

di microbus. che ha dato 
luogo la settimana scorsa a 
gravi incidenti, seguiti dal!" 
Imposizione di misure di e 
mergenza. è stato sospeso 
Lo hanno annunciato i co 
mitati promotori, precisando 
che la decisione è stata pre
sa «per favorire la norma
lizzazione della situazione in
tema » ed esprimendo al tem
po stesso l'augurio che il go
verno militare terrà conto 
delle loro rivendicazioni. 

Dal canto suo. il Fronte 
di difesa della rivoluzione, che 
raggruppa le organizzazioni 
popolari sostenitrici del re
gime militare, ha emanato 
una dichiarazione nella quale 
denuncia l'agitazione come 

parte di un « tentativo di li
quidare il processo rivoluzio
nario », favonto dagli elemen 
ti dell'APRA « infiltrati » nei 
comitati di sciopero, e chiede 
a tutti i '.avoratori di mobili
tarsi a sostegno del governo. 
Nelia dichiarazione si fa ri
ferimento alla serrata dr* 
trasporti che preparò nel Ci
le il colpo di Stato militare 
come a un precedente che 
deve far riflettere tutti i la
voratori. • 
Gli incidenti della settima

na scorsa avevano notevol
mente acuito la crisi politico-
economica peruviana. Ad es
si. il governo aveva reagito 
imponendo Io stato d'assedio 
e il coprifuoco e chiudendo 
dodici settimanali politici, 
che si erano espressi critica-

' mente nei confronti degli «u-
'• menti di prezzi. H giudizio del 
' Fronte di difesa della rivo-
j luzione trova concordi, nella 
! sostanza, anche i comunisti. 
! i quali hanno tuttavia ravri-
| sato nelle misure economiche 
; del governo un colpo al £> 
! vello di vita delle masse e 

ne hanno sollecitato una mo
difica. 

In una dichiarazione rila
sciata ieri, il segretario del 
PC. Jorge del Prado, ha an
che indicato nelle «diver
genze esistenti all'interno del
la stessa compagine gover

nativa » uno dei fattori eh* 
hanno portato alla crisi. 
Del Prado ha parlato di un 
« tentativo di destablllaare 
il governo e di sptQ0Srto a 
destra ». 


